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CRESCITA E INNOVAZIONE 

Industria 4.0, il piano di Confindustria per le imprese dell'Emilia-Romagna 

Verranno coinvolte 1.100 imprese di tutto il territorio regionale attraverso 16 
seminari. Saranno interessante circa 3mila persone tra imprenditori, manager e 
figure chiave aziendali 

 

 

Industria 4.0: il sistema Confindustria Emilia-Romagna si mobilita per accompagnare le imprese 
nei processi di crescita e riposizionamento strategico delle filiere e dei sistemi produttivi. La 
presentazione di questo ambizioso progetto è avvenuta a Bologna. Obiettivo del piano è stimolare 
la trasformazione del modello di business della manifattura regionale e dei servizi alla produzione 
attraverso tre leve: la digitalizzazione del modo di produzione, la competitività su scala globale e la 
circolarità delle risorse. 

Il programma, realizzato con il finanziamento dell'Unione europea-FSE e della Regione Emilia-
Romagna, si compone infatti di tre Operazioni tra loro integrate: SMARTI-ER 4.0 dedicato alla 
digitalizzazione, GLOBB-ER per l'internazionalizzazione e GREEN UP-ER per l'economia circolare. 

I numeri sono importanti. Il Piano coinvolgerà circa 1.100 imprese di tutto il territorio regionale 
attraverso 16 seminari in tutto il territorio regionale, e accompagnerà circa 3.000 persone ‒ tra 
imprenditori, manager e figure chiave aziendali ‒ con attività di formazione in aula e interventi di 
coaching in azienda per un totale di quasi 23.000 ore. Queste ultime azioni saranno realizzate dai 
centri formativi di riferimento del sistema regionale Confindustria con il coordinamento di 
Formindustria Emilia-Romagna. 



Anche il valore economico dell'operazione è di tutto rilievo: complessivamente quasi 3,5 milioni di 
euro di finanziamento, per un'iniziativa della durata complessiva di 18 mesi. 

«Questo piano», ha dichiarato Maurizio Marchesini, presidente Confindustria Emilia-Romagna, 
«consentirà un investimento straordinario sulle competenze delle persone, un salto culturale e 
qualitativo di cui abbiamo grande bisogno. Industria 4.0 richiede nelle imprese, anche piccole e 
medie, un deciso cambio di paradigma nelle strategie su processi produttivi, organizzazione 
aziendale, approccio alla clientela, accesso ai mercati e modelli di consumo». 

«Nel sistema manifatturiero italiano», ha sottolineato Luca Paolazzi, direttore Centro Studi 
Confindustria, «coesistono imprese con una performance eccellente in termini di produttività e di 
redditività. Costituiscono circa un quinto del totale. Un altro quinto è formato da imprese in 
difficoltà. Nel mezzo, la maggior parte delle aziende, molte delle quali possono ambire a fare quel 
salto culturale nella gestione strategica che è necessario per competere a livello globale e far 
pienamente proprie le nuove tecnologie digitali, nella forma più evoluta dell’Industria 4.0. 
Compito delle politiche e del sistema associativo è di aiutare queste ultime a compiere quel salto, 
che l’80% degli imprenditori intervistati per conto del CSC ritiene sia indispensabile, con politiche e 
azioni di accompagnamento». 

«Al centro dell’Industria 4.0», ha concluso Patrizio Bianchi, assessore della Regione Emilia-
Romagna al Coordinamento delle Politiche europee allo Sviluppo, Scuola, Formazione 
professionale, Università, Ricerca, Lavoro, «non sono le tecnologie ma le persone, vero motore dei 
processi di innovazione. Per essere uno degli snodi cruciali di questa quarta rivoluzione industriale, 
come condiviso nel Patto per il Lavoro, occorre agire sulla capacità di innovazione e sulle 
competenze a partire da quelle di coloro che nelle imprese hanno la responsabilità di governare i 
processi di cambiamento. Per questo abbiamo investito 10 milioni del FSE per vincere la sfida di 
riposizionare il nostro sistema economico-produttivo e competere a livello globale grazie ad una 
manifattura ad altissimo valore aggiunto, capace di coniugare la perfezione della tecnologia 
digitale con l’autenticità del pezzo unico, e rispondere così alla nuova domanda di beni sempre più 
personalizzati che l'aumento dell’estensione del mercato ha comportato». 

I promotori del Piano rappresentano la comunità imprenditoriale e scientifica dell'Emilia-
Romagna e del Paese: le Confindustrie e Unioni Industriali della regione, Confindustria Ceramica, 
Ance Emilia-Romagna, il CSC-Centro Studi Confindustria, Assinform, Farmindustria, 
Federalimentare, Federchimica. Ucima, Ucimu, Prometeia, Sace, Simest, Bologna Business School, 
Centro di ricerca interuniversitario SEEDS, Cineca e tutte le Università della regione. 

Tutti questi soggetti fanno parte del Comitato di pilotaggio, insediato a Bologna, che ha il compito 
di indirizzare l'attuazione del Piano e verificarne la rispondenza alle esigenze delle imprese. La 
progettazione dell'iniziativa è stata condivisa con Federmanager Emilia-Romagna, Cisl Emilia-
Romagna e Uil Emilia-Romagna. 

Per ulteriori informazioni: http://www.confind.emr.it/piano-confindustria-verso-industria-4-0. 

(18 gennaio 2017) 
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http://mobile.ilsole24ore.com/solemobile/main/art/impresa-e-territori/2017-02-09/l-emilia-allena-pmi-
correre-mercati-esteri-il-digitale-190706.shtml?uuid=AEN8VjR 
 

 
EXPORT 
L’EMILIA ALLENA LE PMI A CORRERE SUI MERCATI ESTERI CON IL DIGITALE 
di Ilaria Vesentini 
 

 
 

Teoria e strategie per il global business management; approccio organizzativo, produttivo e 
logistico per affrontare i diversi mercati sfruttando le nuove tecnologie digitali; aspetti normativi, 
legali e regolamentari dei Paesi obiettivo: sono solo alcuni dei temi che fino a metà 2018 saranno 
dipanati gratuitamente per tutte le imprese dell’Emilia-Romagna che vorranno cogliere la sfida 
4.0, grazie al progetto pilota Globb-Er, che Confindustria e amministrazione regionale hanno 
lanciato ieri. Uno dei tre filoni in cui si sviluppa il Piano “Verso Industria 4.0” che comprende anche 
i percorsi “Smarti-Er 4.0” sulla digitalizzazione e “Green up-Er” sull’economia circolare. 
 
«Siamo la terza regione esportatrice d’Italia, con una propensione all’export record e una 
leadership globale in settori come l’automotive e il food, ma a fare i numeri sono poche grandi 
imprese, e non è una questione di dimensione aziendale ma di risorse da investire. La strada 
obbligata per crescere e restare competitivi è aumentare la quota di esportatori e diversificare i 
Paesi target. Il prodotto non ci manca, ci mancano le competenze», sottolinea Mariangela Spezia, 
rappresentante di Confindustria Emilia-Romagna per l’internazionalizzazione, alla guida di una 
piccola società piacentina di packaging che esporta l’80% dei 3 milioni di fatturato. 
I 55,3 miliardi di export 2015 dell’Emilia-Romagna sono generati da un drappello di appena 26mila 
imprese esportatrici abituali, su una platea di oltre 410mila imprese attive. E la metà dell’export è 
in mano ad appena 170 aziende. «Sono commercio online e digitalizzazione le nuove strade da 
battere per accompagnare sui mercati internazionali le piccole realtà. Non basta più fare import ed 
export - sottolinea Spezia - serve una presenza stabile per conquistare e fidelizzare il cliente, che a 
noi italiani chiede un prodotto o servizio declinato sui suoi costumi ed esigenze. Questo della 
customizzazione è il campo in cui noi abbiamo le armi per competere sui mercati globali e il 
digitale ci dà un grosso aiuto». 
 
«Il digital export è il tema chiave - sottolinea Giulio Finzi, segretario generale di Netcomm, il 
Consorzio del commercio elettronico italiano - e l’Emilia-Romagna è indubbiamente una delle 
regioni più avanzate del Paese per utilizzo di Internet, ma siamo ancora molto lontani dagli 

http://mobile.ilsole24ore.com/solemobile/main/art/impresa-e-territori/2017-02-09/l-emilia-allena-pmi-correre-mercati-esteri-il-digitale-190706.shtml?uuid=AEN8VjR
http://mobile.ilsole24ore.com/solemobile/main/art/impresa-e-territori/2017-02-09/l-emilia-allena-pmi-correre-mercati-esteri-il-digitale-190706.shtml?uuid=AEN8VjR


standard tedeschi o britannici. Le aziende italiane hanno venduto via web merci per 3,5 miliardi di 
euro lo scorso anno, con un incremento del 20% sul 2015. Le dinamiche mondiali ci portano a 
prevedere trend simili anche quest’anno. Ma il digitale non è un canale che l’azienda deve 
attivare, è un driver che deve guidare l’intera struttura aziendale. Un cambiamento che le nostre 
Pmi, mediamente molto conservatrici, possono attivare solo attraverso l’arma della formazione». 
 
Da qui il progetto emiliano-romagnolo finanziato dall’Ue (3,5 milioni di euro per 18 mesi), il primo 
del genere in Italia, che punta ad allenare e preparare in ottica globale, smart e green almeno mille 
imprese e 3mila persone. Nel programma sono coinvolte anche Sace e Simest: «Solo nell’ultimo 
anno abbiamo seguito in regione quasi 3.000 imprese con circa 3 miliardi di euro di operazioni di 
export assicurate, investimenti garantiti, partecipazione nel capitale e finanziamenti per 
l’internazionalizzazione. Un dato rilevante che rafforza le nostre previsioni di crescita nel medio-
lungo termine», commenta Stefano Bellucci, responsabile della sede di Bologna delle due 
finanziarie italiane. 
 
«Le imprese emiliano-romagnole hanno costantemente mostrato una capacità esportativa 
superiore alla media delle imprese italiane, staccandole di quasi un punto e mezzo negli ultimi 5 
anni – spiega Alessandra Lanza, partner Prometeia e responsabile della practice Strategie 
industriali e territoriali - con eccellenze settoriali nella filiera automotive, nella meccanica e nel 
sistema moda. Il potenziale è ancora ampio e un riposizionamento geografico sui mercati più 
attrattivi nel prossimo biennio potrebbe portare nelle casse delle nostre imprese 2,4 miliardi di 
euro aggiuntivi: come creare un intero nuovo settore alimentare emiliano-romagnolo! Per 
crescere all’estero è importante però non guardare solo alle dinamiche economiche del mercato 
ma alla sua effettiva accessibilità, dalla logistica ai diritti legali, e proteggersi dai rischi imparando a 
considerare le forme di tutela e garanzia non come dei costi, ma come investimenti». 
 
10 febbraio 2017 
 
TAG: Ilaria Vesentini, Netcomm, Confindustria, Stefano Bellucci, Mariangela Spezia, Giulio 
Finzi, Alessandra Lanza, Emilia Romagna 
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VERSO INDUSTRIA 4.0: IL PIANO CONFINDUSTRIA PER LA CRESCITA  

E L’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE DELL’EMILIA-ROMAGNA 
 

 

BOLOGNA 10 FEBBRAIO 2017  NUOVI SCENARI E STRATEGIE PER IL GLOBAL MANAGEMENT è stato il tema 

dell’incontro promosso ieri a Bologna da Confindustria Emilia-Romagna nell’ambito del Piano “VERSO INDUSTRIA 4.0” 

per accompagnare le imprese nei processi di innovazione e sviluppo. 

Nel corso dell’iniziativa, organizzata in collaborazione con SACE-SIMEST e Prometeia, sono stati delineati scenari e 

temi innovativi di grande rilievo per le strategie di posizionamento globale delle imprese emiliano-romagnole: il 

quadro geo-economico, le dinamiche dei mercati, i flussi di interscambio commerciale e degli investimenti esteri, 

modelli innovativi di marketing intelligence, digitalizzazione 4.0 del commercio estero ed export finance. 

Il seminario ‒ al quale hanno partecipato circa 120 rappresentanti di imprese ‒ è stata l’occasione per presentare il 

progetto GLOBB-ER, promosso dal sistema regionale Confindustria e finanziato dall’Unione europea-FSE e dalla 

Regione Emilia-Romagna, che mette a disposizione delle imprese la possibilità di partecipare gratuitamente a seminari 

di informazione, corsi di formazione specialistica e di accompagnamento in azienda. Il Progetto fa parte del Piano 

“VERSO INDUSTRIA 4.0”, che comprende anche SMARTI-ER 4.0 dedicato alla digitalizzazione e GREEN UP-ER per 

l’economia circolare. 

Sono intervenuti, dopo l’apertura dei lavori di Mariangela Spezia di Confindustria Emilia-Romagna e Ruben Sacerdoti 

della Regione Emilia-Romagna, la partner di Prometeia Alessandra Lanza, il professore dell’Università di Bologna Fabio 

Ancarani, il Segretario generale di Netcomm Giulio Finzi, il Direttore del Servizio Studi BNL Gruppo BNP Paribas 

Giovanni Ajassa, il Responsabile della Sede di SACE Bologna – Emilia-Romagna e Marche Stefano Bellucci. 

“Per crescere, sostenersi, migliorarsi e affrontare le nuove sfide del futuro le imprese devono necessariamente 

proiettarsi sui mercati esteri” ‒ ha dichiarato Mariangela Spezia, rappresentante di Confindustria Emilia-Romagna ‒ in 

quanto la crescita del fatturato è sempre più trainata dall’export ed è sempre più marcato il differenziale tra domanda 

interna e domanda estera, a tutto vantaggio della seconda. 

È importante aprire nuovi canali di vendita, filiali e presenze stabili all’estero, per controllare meglio la domanda, 

ridurre i rischi connessi al clima di instabilità di numerosi Paesi e aggirare dazi e barriere tecniche, che in alcuni Paesi 

sono tornati a crescere insieme a nuove forme di protezionismo commerciale. Tutto ciò ‒ ha concluso Spezia ‒ deve 

avvenire anche con il superamento delle forme tradizionali di intermediazione come distributori, buyers e società di 

trading, che rischiano di ridurre, a causa della crescente competizione internazionale, marginalità e capacità 

competitiva delle aziende. È fondamentale che le imprese adottino nuovi modelli di marketing intelligence e 

approfittino di tutti i vantaggi del commercio on line.” 

“Per ridurre la forbice che si è creata nel sistema produttivo occorre aumentare il numero di player in grado di giocare 

sul mercato globale, attraverso politiche a sostegno di innovazione, internazionalizzazione, specializzazione e crescita 

che coinvolgano tutte le componenti di una filiera ‒ ha dichiarato l’Assessore alla Formazione e al Lavoro Patrizio 

Bianchi della Regione Emilia-Romagna ‒. È l’impegno preso col Patto per il Lavoro a cui diamo attuazione grazie a un 

investimento strategico del FSE  di 10 milioni di euro per la realizzazione, su tutto il territorio regionale, di seminari e 

azioni di sensibilizzazione, percorsi formativi e azioni mirate alle imprese per sostenere processi diffusi di 

digitalizzazione, internazionalizzazione e sviluppo sostenibile e il posizionamento competitivo della manifattura e del 

terziario. Destinatari degli interventi saranno oltre 11 mila imprenditori e manager, 30 mila le ore di formazione a 

disposizione e oltre 2.500 le aziende che saranno supportate nella definizione e implementazione delle proprie 

strategie di innovazione”. 

“La storia del nostro territorio insegna che il primo fattore di successo sono le persone, in quanto uniche promotrici di 

processi innovativi e di cambiamento ‒ ha aggiunto l’Assessore regionale alle Attività produttive Palma Costi ‒. Per 

questo investire sulla crescita e la formazione continua delle persone diventa uno strumento indispensabile per le 

aziende di ogni settore e dimensione. Aziende che attraverso l’acquisizione di nuove competenze possono aprirsi a 

nuovi business e a nuovi mercati potendo cogliere nuove opportunità di crescita e sviluppo”.   

“Il 2017 si apre all’insegna di un clima di incertezza economica e geopolitica che trova pochi precedenti storici – ha 



sottolineato Alessandra Lanza, Partner Prometeia e Responsabile della practice Strategie Industriali e Territoriali – per 

la concomitanza di eventi importanti come il ciclo elettorale europeo (elezioni primaverili in Francia e Olanda, 

autunnali in Germania), la Brexit, il neo-protezionismo americano di Trump, i molti fronti di conflitto ancora aperti in 

Medio-Oriente, il massiccio deflusso di capitali, l’affermarsi di proposte politiche populiste e la robotizzazione 

massiccia delle attività industriali e dei servizi. La combinazione a geometria variabile di due o più di questi fattori 

rende il panorama geo-economico del prossimo biennio estremamente incerto, soggetto ad una profonda volatilità e 

a repentini cambi di direzione. In questo contesto, una previsione non può che immaginare scenari a medio termine in 

continuità con le scelte di politica economica che hanno consentito di raggiungere i livelli di sviluppo, benessere e 

integrazione commerciale come li conosciamo oggi. Tenendo però ben a mente gli scenari di rischio che bisogna 

essere pronti a fronteggiare. È questo lo spirito – ha proseguito Lanza – dei nostri imprenditori che oggi, molto più che 

negli scorsi trent’anni, impersonano gli ‘animal spirits’ schumpeteriani nella competizione per l’innovazione e 

l’affermazione sui mercati globali. In questo senso le imprese emiliano-romagnole hanno costantemente mostrato una 

capacità esportativa superiore alla media delle imprese italiane, staccandole di quasi un punto e mezzo negli ultimi 5 

anni, con eccellenze settoriali nella filiera automotive, nella meccanica e nel sistema moda. Il potenziale rimane 

tuttavia ancora ampio e un riposizionamento geografico sui mercati più attrattivi nel prossimo biennio potrebbe 

portare nelle casse delle nostre imprese 2,4 miliardi di euro aggiuntivi: come creare un intero nuovo settore 

alimentare emiliano-romagnolo! Per crescere sarà importante proteggersi dai rischi con determinazione ed incisività, 

imparando a considerare le forme di tutela e garanzia non come dei costi, ma come investimenti”. 

Nel suo intervento al convegno Giovanni Ajassa, Direttore del Servizio Studi BNL Gruppo BNP Paribas, ha affermato 

che “lo scenario 2017 si rivela più impegnativo di quanto previsto. La sfida americana al multilateralismo e la 

tendenza, comunque già da tempo evidente, ad una decelerazione degli scambi internazionali impone alle imprese e 

alle banche di fare insieme un salto di qualità. Più qualità, più innovazione, più valore aggiunto per continuare a trarre 

dall’internazionalizzazione una spinta allo sviluppo. Non può che essere questa la via da percorrere, imprese e partner 

bancari insieme, in un territorio quale quello dell’Emilia-Romagna da sempre vocato all’apertura sul mondo, sia in 

termini di commerci che di investimenti diretti”. “Non dimentichiamo – ha proseguito Ajassa – che con 56 miliardi di 

euro di vendite annue oltre confine l’Emilia-Romagna rappresenta il 14 per cento di tutto l’export italiano e gli Stati 

Uniti costituiscono il 10% dell’export della regione. Da queste basi di forza occorre continuare ad esportare, 

continuare a fare e attrarre investimenti verso e dall’estero. Le maggiori complessità devono servire da stimolo per un 

approfondimento delle partnership tra imprese e banche, tra imprese competitive, che non saranno fermate da un 

dazio più alto, e da banche dotate di una forte proiezione internazionale”. BNL Gruppo BNP Paribas ha una 

collaborazione pluriennale con Confindustria Emilia-Romagna sui temi dell’internazionalizzazione, anche grazie 

all’appartenenza ad un gruppo come BNP Paribas, attivo in oltre 70 paesi nel mondo. 

“L’Emilia-Romagna e le sue aziende – ha dichiarato Stefano Bellucci, Responsabile della Sede SACE a Bologna – hanno 

sempre raccolto e vinto la sfida complessa offerta dai mercati internazionali. SACE e SIMEST conoscono bene il 

potenziale delle realtà presenti in questa regione, dove insieme – solo nell’ultimo anno – hanno seguito quasi 3.000 

imprese con circa € 3 miliardi di operazioni di export assicurate, investimenti garantiti, partecipazione nel capitale e 

finanziamenti per l’internazionalizzazione. Un dato rilevante che rafforza le nostre previsioni di crescita nel medio-

lungo termine. Oggi il nostro impegno diventa ancora più importante, grazie al lavoro di squadra che come SACE, 

SIMEST e Cassa depositi e prestiti abbiamo realizzato: una “porta unica” per l’export e l’internazionalizzazione per 

essere ancora più raggiungibili dalle imprese che vogliono crescere nel mondo insieme a noi”. 

I promotori del Piano “VERSO INDUSTRIA 4.0” rappresentano la comunità imprenditoriale e scientifica dell’Emilia-

Romagna e del Paese: le Confindustrie e Unioni Industriali della regione, Confindustria Ceramica, Ance Emilia-

Romagna, il CSC-Centro Studi Confindustria, Assinform, Farmindustria, Federalimentare, Federchimica, Ucima, Ucimu, 

Prometeia, Sace Simest, Bologna Business School, Centro di ricerca interuniversitario SEEDS, Cineca e tutte le 

Università dell’Emilia-Romagna. 

I soggetti attuatori ‒ a cui rivolgersi per informazioni sulle attività formative e di accompagnamento ‒ sono i centri 

formativi di riferimento delle Confindustrie ed Unioni Industriali dell’Emilia-Romagna: Formindustria Emilia-Romagna 

(titolare delle Operazioni), Assoform Romagna, Centoform, Cerform, CIS, Cisita, Consorzio Ferrara Innovazione, 

Fondazione Aldini Valeriani, Formedil Emilia-Romagna, Forpin, Il Sestante Romagna, Nuova Didactica. 

 

 

Articolo pubblicato il 10 febbraio 2017 da Stefano Catellani. 

http://www.viaemilianet.it/author/scatellani/


 
 

VERSO INDUSTRIA 4.0 
Nuovi scenari e strategie per il global management 

Il piano di Confindustria per la crescita e l'innovazione delle imprese dell'Emilia-Romagna 
 
 

 
 

 

"Nuovi scenari e strategie per il global management" è stato il tema dell'incontro promosso a 
Bologna da Confindustria Emilia-Romagna nell'ambito del piano "Verso Industria 4.0" per 
accompagnare le imprese nei processi di innovazione e sviluppo. 
Nel corso dell’iniziativa, organizzata in collaborazione con Sace-Simest e Prometeia, sono stati 
delineati scenari e temi innovativi di grande rilievo per le strategie di posizionamento globale delle 
imprese emiliano-romagnole: il quadro geoeconomico, le dinamiche dei mercati, i flussi di 
interscambio commerciale e degli investimenti esteri, modelli innovativi di marketing intelligence, 
digitalizzazione 4.0 del commercio estero ed export finance. 
Il seminario, al quale hanno partecipato circa un centinaio di imprese, è stata l’occasione per 
presentare il progetto Globb-Er, promosso dal sistema regionale Confindustria e finanziato 
dall'Unione europea-Fse e dalla Regione Emilia-Romagna, che mette a disposizione delle imprese 
la possibilità di partecipare gratuitamente a seminari di informazione, corsi di formazione 
specialistica e di accompagnamento in azienda. 
Il progetto fa parte del Piano "Verso Industria 4.0", che comprende anche Smarti-Er 4.0 dedicato 
alla digitalizzazione e Green Up-Er per l'economia circolare. Sono intervenuti, dopo l’apertura dei 
lavori di Mariangela Spezia di Confindustria Emilia-Romagna e Ruben Sacerdoti della Regione 
Emilia-Romagna, la partner di Prometeia Alessandra Lanza, il professore dell’Università di Bologna 
Fabio Ancarani, il Segretario generale di Netcomm Giulio Finzi, il Direttore del Servizio Studi Bnl 
Giovanni Ajassa, il responsabile della sede di Sace Emilia-Romagna e Marche Stefano Bellucci. 
«Per crescere, sostenersi, migliorarsi e affrontare le nuove sfide del futuro le imprese devono 
necessariamente proiettarsi sui mercati esteri», ha dichiarato Mariangela Spezia, rappresentante 
di Confindustria Emilia-Romagna, «in quanto la crescita del fatturato è sempre più trainata 
dall’export ed è sempre più marcato il differenziale tra domanda interna e domanda estera, a 
tutto vantaggio della seconda. È importante aprire nuovi canali di vendita, filiali e presenze stabili 



all’estero, per controllare meglio la domanda, ridurre i rischi connessi al clima di instabilità di 
numerosi Paesi e aggirare dazi e barriere tecniche, che in alcuni Paesi sono tornati a crescere 
insieme a nuove forme di protezionismo commerciale». 
«Per ridurre la forbice che si è creata nel sistema produttivo occorre aumentare il numero di 
player in grado di giocare sul mercato globale, attraverso politiche a sostegno di innovazione, 
internazionalizzazione e crescita», ha dichiarato l'assessore alla Formazione e al Lavoro Patrizio 
Bianchi della Regione Emilia-Romagna. «È l’impegno preso col Patto per il Lavoro a cui diamo 
attuazione grazie a un investimento strategico del Fse di 10 milioni di euro per la realizzazione, su 
tutto il territorio regionale, di seminari e azioni di sensibilizzazione, percorsi formativi e azioni 
mirate alle imprese per sostenere processi diffusi di digitalizzazione, internazionalizzazione e 
sviluppo sostenibile e il posizionamento competitivo della manifattura e del terziario. Destinatari 
degli interventi saranno oltre 11 mila imprenditori e manager, 30 mila le ore di formazione a 
disposizione e oltre 2.500 le aziende che saranno supportate nella definizione e implementazione 
delle proprie strategie di innovazione». 
«La storia del nostro territorio insegna che il primo fattore di successo sono le persone, in quanto 
uniche promotrici di processi innovativi e di cambiamento», ha aggiunto l'assessore regionale alle 
Attività produttive Palma Costi. «Per questo investire sulla crescita e la formazione continua delle 
persone diventa uno strumento indispensabile per le aziende di ogni settore e dimensione. 
Aziende che attraverso l'acquisizione di nuove competenze possono aprirsi a nuovi business e a 
nuovi mercati potendo cogliere nuove opportunità di crescita e sviluppo». 
«Il 2017 si apre all’insegna di un clima di incertezza economica e geopolitica che trova pochi 
precedenti storici», ha sottolineato Alessandra Lanza, Partner Prometeia e Responsabile della 
practice Strategie Industriali e Territoriali, «per la concomitanza di eventi importanti come il ciclo 
elettorale europeo (elezioni primaverili in Francia e Olanda, autunnali in Germania), la Brexit, il 
neo-protezionismo americano di Trump, i molti fronti di conflitto ancora aperti in Medio-Oriente, 
il massiccio deflusso di capitali, l’affermarsi di proposte politiche populiste e la robotizzazione 
massiccia delle attività industriali e dei servizi. In questo contesto, una previsione non può che 
immaginare scenari a medio termine in continuità con le scelte di politica economica che hanno 
consentito di raggiungere i livelli di sviluppo, benessere e integrazione commerciale come li 
conosciamo oggi. Tenendo però ben a mente gli scenari di rischio che bisogna essere pronti a 
fronteggiare». 
Nel suo intervento al convegno Giovanni Ajassa, direttore del Servizio Studi Bnl Gruppo Bnp 
Paribas, ha ricordato che «con 56 miliardi di euro di vendite annue oltre confine l’Emilia-Romagna 
rappresenta il 14 per cento di tutto l’export italiano e gli Stati Uniti costituiscono il 10% dell’export 
della regione. Da queste basi di forza occorre continuare ad esportare, continuare a fare e attrarre 
investimenti verso e dall’estero. Le maggiori complessità devono servire da stimolo per un 
approfondimento delle partnership tra imprese e banche, tra imprese competitive, che non 
saranno fermate da un dazio più alto, e da banche dotate di una forte proiezione internazionale». 
«L’Emilia-Romagna e le sue aziende», ha dichiarato Stefano Bellucci, responsabile della sede Sace 
a Bologna, «hanno sempre raccolto e vinto la sfida complessa offerta dai mercati internazionali. 
Sace e Simest conoscono bene il potenziale delle realtà presenti in questa regione, dove insieme – 
solo nell’ultimo anno – hanno seguito quasi 3mila imprese con circa 3 miliardi di euro di operazioni 
di export assicurate, investimenti garantiti, partecipazione nel capitale e finanziamenti per 
l’internazionalizzazione. Un dato rilevante che rafforza le nostre previsioni di crescita nel medio-
lungo termine». 
 
(16 febbraio 2017) 
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Repubblica Parma -  R.it  24 febbraio 2017 

 
 
Imprese green, da Parma il bicchiere monouso a basso 
impatto ambientale 
 

L'esperienza di Flo Spa, il gruppo di Fontanellato leader europeo nella 
produzione dei contenitori per la distribuzione automatica, al convegno 
sull'economia circolare 
 
43 

Un modello industriale che punta sul recupero dei materiali, sulle energie rinnovabili e sulla sostenibilità 
ambientale. 
 
E' questo il paradigma di sviluppo dell'economia circolare, oggetto di un ampio dibattito mondiale e di 
strategie promosse dall'Unione europea, anche con direttive di matrice ambientale, e dalla e Regione 
Emilia Romagna con il programma "Green Up". Confindustria Emilia Romagna, in collaborazione con 
Upi, ha dedicato al tema un seminario tenutosi venerdì mattina a Palazzo Soragna. 
 
Per le imprese manifatturiere del territorio investire in produzioni "green" è un'opportunità di crescita e 
di sviluppo: lo dimostra l'esperienza di Flo Spa, l'azienda fondata a Ghiara di Fontanellato quarant'anni 
fa e divenuta oggi gruppo leader a livello europeo nella produzione di bicchieri per i distributori 
automatici, con vari stabilimenti produttivi in Europa.  
 
Erika Simonazzi, responsabile marketing di Flo, ha illustrato il case history del progetto Hybrid, un 
bicchiere prodotto con una riduzione del materiale plastico e con il 25% in meno di emissioni di anidride 
carbonica rispetto ai contenitori in polistirolo per la distribuzione automatica. Su una produzione di larga 
scala, con 7 miliardi di bicchieri all'anno, l'impatto è notevole.  
 
Come spiega la professionista, a volte le scelte più sostenibili sembrano andare in controtendenza con 
l'opinione comune: "Oggi è possibile studiare in modo scientifico e rigoroso tutto il ciclo di vita di un 
prodotto - dice Simonazzi - e dagli studi emerge che vi sono utilizzi per i quali la plastica tradizionale ha 
un minore impatto ambientale rispetto alle bioplastiche. Non esiste un materiale migliore a priori, esiste 
a seconda degli usi del prodotto".  
 
I bicchieri per la distribuzione automatica sono contenitori tecnici che possono essere realizzati solo in 
carta o in polistirolo. Hybrid, progettato da Flo nel 2012, ha addizionato il polistirolo con un mix di sali 
inorganici, riducendo la materia di origine fossile. Nel 2016 la miscela è cambiata ed è stato rinnovato il 
design, con un'ulteriore riduzione di emissioni di anidride carbonica e di materiale plastico.  
 
"Le bioplastiche sono biodegradabili, ma pongono altri problemi come il consumo di suolo perché 
spesso derivano dalle coltivazioni di mais - spiega Simonazzi - la plastica è riciclabile al cento per cento 
e oggi la raccolta differenziata funziona davvero. Ci aspettiamo livelli di eccellenza alti nel riciclo: il 
prodotto monouso non dev'essere più immaginato come usa e getta, ma come una cosa che si utilizza 
per la prima volta e poi rientra 
 nel ciclo produttivo". 
 
Per il futuro sono allo studio di Flo Spa altri progetti, come le capsule da caffè in materiale 
biodegradabile. Oggi infatti vengono prodotte in plastica, ma per la presenza del caffè all'interno non 
sono riciclabili: diventano rifiuto indifferenziato. Trovare un'alternativa permetterebbe di gettarle nel 
compost recuperando anche il caffè, che è un ottimo fertilizzante. (maria chiara perri) 

https://www.facebook.com/dialog/share?app_id=182234715127717&display=popup&redirect_uri=http%3A%2F%2Fwww.repubblica.it%2Fstatic%2Fjs%2Fcommon%2Fgs%2Fclose.html&href=http%3A%2F%2Fparma.repubblica.it%2Fcronaca%2F2017%2F02%2F24%2Fnews%2Fimprese_green_da_parma_il_bicchiere_monouso_a_basso_impatto_ambientale-159110703%2F
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